
L DIEXI e C. VITERBO

PORFIRITr }ò'IT.ONIANE DI VARIA ETA'

NEL1J'ALTA VAJJLE DI DAONE

(Adamello meridionale)

Abbiamo 1Il corso lo studio geologico e petl"Ofrrafico del versante

<lccidentale dell'alta Valle di Daone, e più precisamente dell'arca com­

presa fra il Monte Rc di Castello e il :Monte Igunga, di cui abbiamo

.effettuato, durante le campagne estive 1957 e 1958, il rilevamento alla
scala 1 :10.000 (e).

La grande varietà delle formazioni presenti in un 'area pur eosl
ristretta e la molteplicità dei fenomeni che vi si possono osservare, reI!·
-dono la regione una fra le più interessanti dell 'intero gruppo dell 'Ada-
-mello. Sono stati riconosciuti tutti i termini deUa serie stratigrafiC&
che va dalle fillarli del Cristallino antico ai calcari e alle dolomie del
'Trias medio j rocce queste tutte intensamente trasformate, per l'azione
1netamorfica svolta dalla massa illtrusiva dell'Adamello, in cOI'llubia­
niti, calccfiri e marmi, talol'a con sviluppo di caratteristici giacimenti
mineralogici di contatto. Molto varie sono pure le rocce intrusive che,
-passando da termini granitici a termini ultrafemici, offrono 1Il0tivi di
-particolare interesse per i rapporti reciproci e per quelli con le forma-
zioni incassanti. Numerose sono inoltre le manifestazioni filoniane che
,",'anno da facies apliticbe e pegmatitiche a facies differenziate in senso
piuttosto femico rappresentate da porfiriti di vario tipo.

Proprio queste porfiriti (elencate nella tabella 1) durante il
lavoro di campagna halIllo offerto interessanti motivi geologici e petro­
-grafici, tali da indurei a farne l'oggetto di uno studio particolare.

(-) II lavoro è stato _guito eon il eoutributo del Centro Studi di PeLrografia
<:l Geologi-. del C.N.B., ai eui Direttori Proff. A. BIA.."CHI e Oh. DAL Pln rivol­
.giamo i più _titi. ringratiamenti..
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Già le osservazioni sul terreno hanno permesso di distinguere due­

gruppi fondamentali di filoni: l'uno con la struttura abituale nelle­

porfiriti diffuse in tutta la regione dell'Adamello, cioè a grossi feuo­

cristalli di feldispato entro una maSSEl di fondo minuta di colore grigio;

l'altro, che talora contiene pure noduli feldispatici, con aspetto cor­

nubianitieo e tessitura scistosa più o meno marcata. I diversi rapporti

di giacitura di questi corpi filoniani con le rocce incassanti, oltre ai

loro caratteri distintivi, ci hanno indotto a riferirli a due differenti

cicli magmatici: l'uno collegato con la genesi della massa terziaria dcI­

l'Adamello; l'altro precedente all'intrusione dci plutone granodiori­
tieo-tollalitieo.

n primo gruppo di filoni difatti attraversa quasi esclusivamente­

la roccia tonalitica (solo due filoni si troyano entro i marmi del Trias

medio, v. tabella l); il secondo, quello ad aspetto cornubia.n.it.ico,

taglia invece in discordanza soltanto rocce molto più antiche, quali fil­

Iadi del Cristallil10 antico e arenarie penniane, entrambe in facics me­
tamorfica di contatto.

~Ollostante non si siano mai potuti osservare rapporti di interse­
:l:ione tra i due tipi di filoni, confermò la nostra idea il Catto che i filoni

a Cacies metamorfica, considerati precedenti all'intrusione della tona­
lite, SOn(l intersecati non solo da pegmatiti e da apliti, che rappresen­

tano già prodotti tardivi della diCferenziazione magmatica nell'Ada·

mello, ma anche dalla stessa tonalite che oltre ad averli metamorfosati
invia in essi vcne e filoncelli, inglobandone talora piccoli frammenti.

Elementi favorevoli a questa ipotesi sono stati dedotti poi dallo

studio chimico e petrografico di dettaglio, riportato nelle pagine se­
guenti.

La possibilità che i filoni di porfirite esistenti nel massiccio del­
l'Adamello appartengano a due cicli magmatici distinti, venne prospet­
tata da C. R,IVA (bibl. 6) c W. &.1.07>10:" (bibl. 7) e successivamente ri_
presa da altri studiosi, tra i quali R. MALAROIlA (bibl. 5), G. SCHIAVI­

"'Aro (bibl. 8), B. Z"'''ETTIl' (bibl. Il). TI pr<'8ente lavoro, pur essendo­
riCerito ad una zona limitata, si propone di fornire nuovi elementi, utili
alla soluzione di questo problema che riteniamo unico per tutw il
gruppo dell'Adamello.
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STUDIO PETROGRAFICO

Filoni del eiclo eruttivo dell' Adamello

aoa

Questi filoni sono molto compatti ed hanno in genere evidente
struttura porfirica, indicata da elementi bianchicci o grigio-verdoglloli
chiari di feldispato con netto abito idiomorfo e dimensioni massime
fino a 6·7 mm, e da aciculi anfibolici di color nero lucente, lunghi
anche 7·8 rom, in una massa di fondo microcristallina grigio-seura.

Fig. l. - FiWM dl por/m'e plagtoclanco·ClIl/ibol&ocl. Lalo Svd dd
Lago di Campo

TI filone ha rUalto roorfologieo Bporgendn dalla roeeia ìnealllante (marmi
dell'AuiBieo) di eiren 50 cm. (Foto I. DIESI).

Molto spesso la loro struttura cambia alle salballde. con passaggio gra·
duale verso tipi Il grana uniforme piuttosto minuta, che si ritrovano
anche nei Ciloni di potenza ridotta, 'in cui non è possibile all'osserva·
zione macroscopica riconoscere la natura dei vari costituenti; solo tal·
,'olta risaltano rari acieuli anfibolici in una massa di fondo di colore
sempre grigio·scuro. Un esempio tipico di filone zonato è offerto dalla
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N. Tipo pelrognlfico

Filoni di e" terziaria

LocalitA Gi...citurll
I)otellzil
in cm Roccill inClluante Onen'aziolli

l Porfirih l'lllgiocll\lico­
alllibolicil

A Nord (leI PUIO della
Vedr~ttll di Saviore

DireI'.. N 3()OE - S 30GW Imu 220
min 10

TOlll\Jite .lil'0 M.
lle di Castello.

Il filone ò cuneiforme con l'arie
"polili chtl li dipartono dalla
sallllmda orientale; presenta
evidente ZOllatura e include
a\la ll8rifuril\ frsmmenti di
tonalite.

2 I Porfirite IllagioclJ\lico­
allfiboliclI

A Nord del Pauo dellft, I Dire't. N1OOE-SlOOW
Vedruttu di Saviore '" Tontllile • tillO M.

Re di ClI~tello.

8 1 Porfirite plllgioeliltico.
anfibolica

A Nord del Puso della I Direz. N200E·S 2QOW
Vedrettll di Sal'iore

•

o

6

7

8

Porfirite 1l1agioclllSico­
anfibolica

Porfirite plagiolllllsico­
allfibolic ...

Porfirite Iliagiocll\sico­
anlibolicl\

Filoni pre-'erzlarl

Porfirite cornllbianiti ....a
plll.gioelasico-b ioti tiCll.

Anfibolite bio~itica

Ll\to Sud ulil Lago di
Cllmpo

250 In. a Nord di l\h.lga
Call1llo di Sopra

Lungo 11\ mnltlttierl\ che
condllce dlll cantiere
di 8i.. inl al Lago di
Camllo

A Nord dol Passo di
Cnmpo

Lungo I", lllulattiera cbe
dI I\lalga Campo di
Saprallort'" ,I PIISSO di
Campo, a q. 2000 circa

DireI'.. N 30GE - S300W
iu"n. N60"W
incl. 65"

Direz. N 35°E-S3!l~W

DireI'.. N&loE-S3()OW
hnrn. N l)l)u,V

iucl. 860

Direz. N WE-SWW

Direz. N60oE-SWW
l'erticllle

80

87

60-70

70

ILO

"

Toualito • tipo 1\1.
He di Caetollo ~

~f>trmi dell'Anieico

Mlirmi a minerali
di coni atto del
Trilli modio

1'oulllile • tipo M.
Re di C"~ello.

Arenarie melamor­
fiche del Permil\l1o

Arenarie llletl\mOr­
fiche del Perlllillno

Il lìIone hn dIllI lo Illorfologico,
~porgelldo dllll11 roccia inells­
81nte di cirCA 50 cm. La te.­
~ilurll Il leggermente fluida le.

Leggermenlu ZOlllltO, prll80nlll
allo .. Ibuldtl IIna fascill elli.
doticl\.

Alle 8alhl\udo, 0"0 111. grlllll\ Ò

più miuull\, Il preseute IInll.
fll8Cill opidolica di 3 CIII i all­
clle minute frllttnre 8Ono co­
mentate dll opidoto.



N. 'rilIO petrogu.fieo Località Gillcitura
Potenza
in cm

!toccia incllllallte O..erl'uiOlli

91 Anfibolite biotiticll.

101 Porfiriie eornubianitica
Il111gi Olll RII ieo-hi oti tiu

111 Porfiritegllbbrodioriticllo
Il.nfibolico-biotitica li.

CIITllltore corubilll1itieo

121 Por!iritll cornuhillllitica
p1Ag ioellulico-b iol i Iico­
Il.l\fibolica

Sulle 1)lIreli a Nord dei
Lllghetti

A q. 2200 sopra la ca­
seRta che eClIndll dMI
Lligo d'A"olo

Trii. il Lago di Ml\r6 li

il Lago d'A"olo

A Sud O,'eel del LAgo
di Mare

DireI:. N S5·E·SS50W

DireI'., NE- SW

Diret. N70"E-S700W

.0

50

250-300

80-100

Arenllrie metl\mOr­
fiche del Permil\110

Arenarie metamor­
fiche del PllTlllilillO

Arellllrie metamor­
fiche dell)HlnÌ/lIIO

Il filolle Ò attral'ersato da l'eDe
irl'(:golllri di tOlllllile che Ile
includono frnmmllllti,

13 Porfidl' Ilnlibolico·hioti­
Cita liti Rl,lcentmllo CR­
rattere eOrDllbillllitico

Ver"Ulte Nord (hll cri­
IlilltI occidentale di Ci·
mll d'AI'oio

DireI:. N 2O"E·SW-W 25 Arenarie mellllllor·
lìelre del Perllli,11l0

141 Porfirite cornuuiRniticl\1 A Nord di Cima d'Ayolo I Dire,.. NE-SW
plag ioc1a9 ico-biol it ico-
l\nlibollcl\

151 Porfirite cornubiauiticl' I A Nord di Cimll d'Ayolo IDireI:. NE-SW
plagiocluico-bi oti tiC{)·
l\lllìbolica.

250

70

Arelll\ri .. metamor­
fiche del Permiano

Arenarie metlllllor·
fiehe d.. l l'..rmi.llo

LIl loro giacilurll 1I011 è co·
Itllllte, e8Selldo ripiegllli e
un po' fratturati, Sono l\Ura·
verSlIti da \'e1l6 o da lenti
irregolari di ton.lite e da
filoncol1i fino a lO cm di po­
tellu di peglllalite a mu­
.covite, Più erodibili della
roccill incaUllllte danno
luogo li lolehi.

161 Porfirile cornuhianiticll
iIlnfibolico-lJiotiticll. "
ClI.lMltere somilllllllno­
lirico

A q. 21150 eirell, liti ~~.t

d61 (>11"0 IgulIgll
Direz. N40"E·S4()OW

9l1bl'erticale
12<> ~'illlldi rnetalnorli­

c1l0
,
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Filoni fln!ichi,p,..utl.nti
l'intrusione '(lnflli/ie.

(p"ll. t~ni"'ri)

Fig. 2

Tilo"i recenr;. coll",,..fi
,ll'i"t,.,,~ion. t._lir,~

(.Ii .t.i IUNrhl)
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»Orfirite plagioclasico-anfibolica situata a NNE del Passo della Ve­
qreUa di Saviore, che si distingue dalle altre per la forma irregolare
messa i.n ili evidenza daUa levigazione glaciale delle rocce: forma a
-.cuneo molto accentuata, con apofisi ravvicinate, cuneiformi a loro ·volta,
-che si diramano dalla salbanda orientale.

Lo stato di freschezza dei filoni di questo gruppo è notevole, es­
sendo gli effetti dell 'alterazione in generale solo superficiali e limit-ati
-.a sottili veli ocracei di colore bruno o giallo; le alterazioni più sensibili
si possono osscrvare, in ogni caso, soltanto alle salbande e per spessori
"molto limitati, ove la roccia assume tinte più chiare tendenti al giallo­
"Verde.

Solo qualche volta queste porfiriti mostrano di aver subito lievi
solleeitazioni di ordine tettonico imputabi.li a movimenti tardivi di as­
.sestamento delle formazioni rocciose. Fenomeni di questo tipo sono­
stati osservati alle salbande del filone situato poco a Nord di 1t1alga.
'Campo di Sopra e in quelle del filoue che affiora lungo la mulattiera
che da Malga Bissilla conduce al Lago di Campo, ove, in una ristretta.
fascia di laminazionc (4-5 cm), si è avuta deposizione tardiva idroter­
male di epidoto.

Por!i.ru i, plagioclasico-{J n.! i,bolich.e.

Rappresentativa di questo gruppo di filoni è la porfirite plagio­
-clasico·anfiboliea che si trova, entro la tOllalite, nel fondo del circo gla­
ciale situato a Nord del Passo della Vcd1·etta di SOIl.Jiore, a Sud Ovest
qe1 Lago di Campo.

La struttura porfirica è messa in evidenza, al microscopio, da fe­
noeristalli plagioe.lasici e anfiboliei di dimensioni rilevanti, in una
massa di fondo microcristallina costituita dagli stessi minerali, ma con
prevalenza dci fcldispato.

[fenoe.ristalli plagioelasici (tav. I, fig. 1) sono generalmente saussu­
ritizzati al nucleo, con segregazione di sericite, cpidoto pistacitico e eli­
noisitico, talvolta di dimensioni notevoli; i cristallini feldispatici del
fondo sono inveee in genere abbastanza freschi" come il bordo dei fenocri_

I stalli. Caratteristica delle due generazioni di feldispati, geminati secondo
le leggi albite, Carlsbad e albite-Carsbad, è la notevole zonatura, che è in
genere più accentuata nei fenocristalli, dove da composizioni labradori­
tico-bitownitiehe al jO% An per il nucleo si passa a termini andesinico-
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labradoritici al 53% An per la periferia (I); il feldispato della massa..
di Condo ha composizione labradoritiea a contenuto medio di 57% An.
La variazione di composizione dal nucleo alla periferia è piuttosto gra·
duale, nei fenocristalli però, in corrispondenza alla zona più esterna,
essa manifestll un salto brusco per la presenza di una sottile cornice di
composizione più sodiea. l fenocristalli plagioc.lasici mostrano vistosi fe­
nomeni di corrosione ad opera dcII 'ortoelasio e, in grado più ridotto, del
quarzo; tll.le processo, iniziatosi lungo i piani di geminazione, porta in
alcuni casi ad una avanzata sostituzione della. parte centrale, lasciando
sempre intatto l'involucro più esterno del cristallo (lav_ lI, fig. 1).

L'anfibolo, in elementi generalmente molto allungati, talora geo

minati, è rappresentato da orneblenda verde con a = giallo, fJ = verde
tendente al bruniccio, i' = verde-bnmo chiaro e con ,'alori per c : i' di
19°, Qualche volta negli iudividui di maggiori dimensioni si oSScrvano
chiazze a colori di pleooroismo sensibilmente diversi (a=giallo, fJ=ver­
de.azzurro, i' = verde oliva chiaro) dovute ali 'impO"erimento graduale
in ferro per una. incipiente cloritizza7.ione dell'anfibolo che mantiene
tuttavia ancora le sue caratteristiche fondamentnli (estinzione incli­
nata, tracce di sfll.1datura), Stadi più progrediti di questo processo di
cloritizzazione sono resi evidenti da ciuffi di pennina distribuiti lungo
i piani di sfaldatura delI'anfibolo che talora può ,-enire sostituito in
modo completo, In ogni caso si ha diffusa segregazione di epidoto pista.
citico (talvolta all(~hc in granuli di dimensioni vistose), titanite, quarzo
e calcite, Questi minerali si trovano inoltre nella roccia COme accessori
assieme a pirite e ossidi di ferro,

Analogie con questa porfirite sono offerte dal filone situato
250 nt a Nord della JUalga Oampo di Sopra. entro i marmi del Trias
medio; esso tuttavia presenta alcune diversitù. La tessitura ad esempio
è fluidale, segnata s.ia. dagli an.fiboli sia, in modo meno "istoso, dai fel­
dispati della massa di fondo. Come minerale (emico poi, Oltre ali 'anfi­
bolo, che in questa roccia ha dimensioni minute, è presente la biotite in
quantità accessoria, talora in laminette idiomorfe, più spesso in piaghe
irregolari; poichè in qualche caso essa si associa aH 'an.fibolo è proba­
bile che almeno in parte derivi da questo minerale.

C') Le determinarioni eseguite al T. U. hanno fornito aui geminati albite in

zonn l (010) i seguenti vnlori dell'angolo di e~tinzione:

nudeo
periferia

37- = 70% An

28" = 53% An
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L'anfibolo, in individui aghiformi, talora riuniti in nodnli, pre­
senta poche tracce di sfaldatura e ha marcate fratture trasversali, iu
corrispondenza delle quali risulta deformato; esso è riferibile ancora
ad un termine orneblclldico (con colori di pleocroismo variabili da
toni giallo.bruniccio chiari pcr a a vcrdognoli per f1 e ì' e valore di
c : ì' di ISO) che si trasforma in eorrispondellUl alle terminazioni dei
cristalli, in genere mangiate, in acieuli di at.tilloto.

Nei plagioclasi, che offrono in generale gli stessi caratteri notati
ncl filone precedent.e (tal'. T, fig. 2), si osservano talora inclusioni di
anfibolo e clorite e, in <luantitA subordinata, di epidoto, pirite ed ematite.

Fra gli accessori abbondanti la titanite, in piaghe ben sviluppate,
e l'ortite.

l part.icolari motivi osservabili ilei filone a forma irregolare e zo­
nato, che a.ffiora cntro la tonalite nel fondo del circo glaciale sit.uato
a Nord deL Fasso della Vedretta di Saviore, sono imputabili essenzial·
mente a fenomeni tardivi di natura idrotermale; gli effetti di questi,
manifesti soprattut.to nella parte centrale del filone, sono meno sensi­
Diii alle salbandc, dove la. composiZ·lOne e la st.ruttura permettono di
classificare anche questa roccia come uua porfiritE' plagioclasico-anfi­
bolica.

Nelle parti perifericbe del filone, a tessitura fluidale, i componenti
mineralogici sono riferibili a t.rc generazioni: oltre ai maggiori indi­
vidui di plagioclasio, anfibolo e scarso quarzo si trovano infatti elcmenti
sia a grana media, che minuta di plagioclasio, anfibolo, biotite e qua.rzo.

I fenoc.ristalli plagioc.lasici nelle parti esterne del filone mostrano
le solite caratteristiche: sono fortemente zouati, alterati al nucleo con
produzione anchc di mllscovit.e e rivclano rispetto ai feldispati dci due
filoni precedenti una composizione talora leggermente più calcica nel
nucleo (labradoritico-bilownitico) dei cristalli (1). Quelli di seconda e

eorritpondente al 78% An

(') Le miture dell 'angolo di cstinr.ione
guenti valori:

tU gcmirUiti albite·Carlsbad
eentro l Ind. 24-

Il I.Jld_ 41­

la I50ttile Ulna esterna non è geminata

tU geminati aJbite

1) centro 3fj- = 61% An
periJeria. 23- = 42% ~

2) untro 39'" = 78% ~

periferia 30- = 51% ~

eseguite 0.1 T. U. hanno fornito i llC-
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terza generazione corrispondono iuyece a termini andesinici (l). Nella
porzione centrale del filone i fenocristalli di feldispato oUrona nel loro
interno, come si è già osservato Ilei filoni precedenti, intensi fenomeni
di riassorbimcnto ad opera di ortoclasio. Si osservano qualche volta
inclusioni minute di anfibolo.

In questa zOlla del filone la massa di fondo è costituita da un&.
generazione di plagioc.lasio alcalino, talora associato ad un po' di
quarzo, in piaghe allotriomorfe tempestate di inclusi idiomorfi di tlltti
i componenti della generazione precedente.

r raTi noduli di quaTzo, a spigoli arrotondati, risultano riassorbiti.
ai bordi.

Solo qualche individuo di oTlleblelldll yerde conserva ancora
l'aspetto originario; generalmente essa è sostituita, talora in modo
completo, da clorite e calcite COli segregazione di titanite, termini epi­
datici, qnarzo ed ossidi di ferro (ematite e Iimonite). Questo fenomeno
è assai spinto nella parte centrale del filone, ove solo i contorni prisma­
tilli o a Iosanga di alcune chiazze cloritico-calcitiche a titauite ed ab­
bondante epidoto (pistacite, clinozoisite, piemontite, con variazioni di
composizione da punto a punto di uno stesso cristallo) tengono il posto
di originari anfiboli.

La struttura fibroso-raggiata della clorite, la fonna irregolare di
alCUlle piaghe, il fatto che essa riempie assieme a calcite minute frat­
ture della roccia, fanno ritenerc che, almeno in parte, essa sia di ap­
porto tardivo,
~ biotite è assai scarsa in lamine a grana media, con colori di

pleocroismo da giallo per a a marron per p e i', talora incurvate, E'
assai abbondante invece, specie nella parte esterna del filone, in lamel­
line goccioliformi di colore vel'de oliva che tempestano la m8AS8 di
fondo; essa risulta di origine tardiva in quanto manifesta sia feno­
meni di reazione con la parte periferica, più raramente con quella in­
terna, del plagioclasio attornQl al quale si dispone in coroncine, sia fe­
nomeni di sincristallizzazione con il bordo più esterno del plagioe1asio
stesso.

(') Su geminali albite il valore dell'angolo Ili elltinr.ione in lODa J.. (010)
rUulta di 25° eorrillpondente al 4570 An.

in geminati albite-Canbad:

J 111<\. 25°
II Ind. 12·

eorrispondente al 45% Ali.
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Di genesi idrotermale è la pirite, diffusa specie nella parte cen­
trale del filone, in cristalli di dimensioni notevoli ad abito cubico o
scheletrico per inclusione di numerosi aciculi feldispatici; essa pre'>t:nta
bordi di ematite, limonite e clorite.

Tra gli accessori vi è scarsa apatite.

La porfirite mwro-dioritica che si trova 200 m circa ad oriente
del filone prlCedente, differisce dalle altre rocce soprattutto per la
struttura tendente alI'intersertale, segnata da cristalli allungati di pia­
gioclasio e anIibolo che, a grana generalmente media, rappresentano i
componenti essenziali.

Il plagioclasio è il componente decisamente più abbondante, s;cmpre
geminato e talora zonato; alcuni individui sono un po' alterati in se­
ricite, muscovite e saussuritc. Si tratta di miscele labradoritico·bitowni­
tiche con un massimo di An pari al 74% (I).

Raro è il quarzo, in piccoli granuli.
Anche in questo filone I 'orneblenda è quasi sempre parzialmente

trasformata in clorite e calcite, con segregazione di epidoti, tiUlnite ed
ossidi di ferro; in taluni casi la sostituzione è completa. La calcite si
trova anche come accessorio secondario entro minute fratture.

La biotite è scarsa, in lamelle minute a toni verdognoli o brunicci i

non è escluso che parte della clorite presente nella roccia derivi da essa.
Fra i prodotti aeeessori ricordiamo abbondanti ossidi di ferro, pi­

rite, epidoti dai colori di pleoct:aismo a chiazze irregolari dal giallo al

viola.ceo riferibili a tcrmini ferriferi e manganesi~eri, titanite, e rari
cristallini di apatite.

Per la composizione chimica di queste rocce filolliane possiamo far
riferimento ad un 'analoga porfirite anfibolico-plagioclasica ad epidoto
e clorite della zona compresa fra Malga Re di Castello e Passo Saviore,
analizzata da D. DI COLBERTALOO (bibl. 4), la cui formula magmatica
s'inqulldra fra i tipi della diorite quarzifera e della leucotollalite di
Niggli.

(') I valori ottenuti &I T. u. dell'8IIgol0 di ntinsione nei geminati albite­
Ca.tllbad 11000;

I lnd. 23­
II rnd. 38·

corri~pondellle ilI 74% An.
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Filoni pre-tonalitici.

Questi filoni hanno sempre faeies eorllubianitica e attraversano
solo le rocce più lUltiche presenti nella zonll, quali fillll.di e micascisti
del basamento cristallino e arenarie permiane. Il loro aspetto vario è
senz'altro imputabile ai di,"ersi gradi di melamorfismo raggiunti e con
probabilità anche Il differenti composizioni e strutture originarie. Al-

Fig. 3. FilO1tf!l di porlirilf!l (l caraftln'tI eonu.bialtilico. .<'.l .Yord del

PM80 l gROgU.

II filone, più erodibile delle fillndi incfl1I8'Hlti, dA luogo nd Ull pieeolo !!Oleo.
(Foto l. DIE~I)

cuni presentano struttura porfirica ad evidenti fcnocristal1i di feldi­
spalo, o di anfibolo, o talora di entrambi questi mirH'I'aii, ili Ulla mliSsa

di fOlldo microcristallina grigia più o meno scura, ricca in biotite e
anfibolo, Altri, anch 'essi porfirici, hanno massa di [oudo decisamente
cornubianitica, di colore grigio o più spesso rosso \'iolaceo e tessitura
sci"tosa, COli individui fcldisputici verdastri arrotondati i (Iuali, spor­

gendo sulle superfici di erosione, conferiscono alla roccia un tipico
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aspetto ma.lldorlato; si trovano fre<lueuti piccole concentrazioni bio­
titiche di forma prismatica che fanno pensare, già a prima "ista, ad
originari elementi anfibolici sostituiti. Caratteristici sono infine alcuni
filoni di colore verde scuro, a grana omogenea e con tessitura forte­
mente scistosa, per la disposizione di lamellinc biotitiche in liste fra
loro parallele.

Tutti questi filoni metamorfici si distinguono, in campagna, dal­
l'altro gruppo, oltre che per i suddetti caratteri, per le irregolarità
di giacitura dovute a leggeri ripiegamenti ed a fenomeni di fagliatura.

Porfiriti cornltbiani/l(;he playioclMico-biotitico-D1lfiboliche.

La porfirite cornubianitica plagioclasico-biotitica ad anfibolo cam­
pionata a Sud Ovest del Lago di Mare, manifesta anche al microscopio
strutturll decisamclIte porfirica con fenOCI·istalli plagioclasici, gcnel"Rl­
mente ben sviluppati, in un aggregato a grana medio-minuta, di tipo
corllubianilieo, a quarzo, plagioclasio, biotite e aufibolo un po' più
""'<SO.

I grandi individui di plagioclasio, geminati secondo le leggi albite,
Carlsbad e albite-Carlsbad, più rllramente albite.periclino e con fre­
quenti associazioni complesse di più individui, corrispondono ad ori­
ginari fenocristalli della roccia ed offrono caratteristiche molto inte­
ressanti che si osservUno d'altra parte in quasi tutti i filoni di questo
gruppo. r cristalli nOlI sono Illai zonati, sono interessati sempre da
intensi fenomeni di sostituzione irl·('golare ad opera di ortoelasio e
quarzo e risultano zeppi di inclusioni di anfibolo. clorite, rara. biotite
e talora ossidi di ferro, epidoto e zircone; tipici sono poi i bordi COIl cor­
rosioni irregolari ad opera dei minerali della massa di fondo (tav. I,
fig. 4); in genere sono un po' saussuritizzati (ta". I, fig. 3), con forma­
zione di sericitp e termini yari della famiglia dell'epidoto. In essi si os­
servano talora minute fratture riempite da o idi di ferro. Si tratta di
miscele andcsinico-Iabradoritiche COI1 un contenuto di Àn prossimo al
50% (I).

(') Dalle determinazioni elIeguite al T. U. sui geminati I1-lbite-Uarlsbnd, si IlOno
ottenuti i seguenti valori dell'angolo di Cl!Itinz;one:

I Ind. 25"
n Ind_ 17" = 50% An.

e in un geminato albite, in wna .l (010) 24- = 45% An.
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I granoblasti plagioclasici del fondo, anch 'essi privi di zonatura,
sono in genere più freschi ed hanno scarse tracce di geminazione poli­
sintetica; corrispondono a termini andesinici al 40% An circa (nei ge­

minati albite in zona 1 (010) l'angolo di estinzione è di 21°).

Fenomeno molto evidente in questo filone è poi la diffusa rigene­
razione di biotite e anfibolo che manifestano tendenza. ad assumere di­
sposizione orientata subparallela; spesso i due minerali si riuniscono
fra loro in piaghe in qualche caso riferibili alla trasformazione di cri­
stalli anfibolici.

Accanto alla biotite di neoformazione, che ha pleocroismo da giallo
molto chiaro l>er a a. marron per fJ e (, si rinviene talora una. biotite
dai colori di pleocroismo a toni l"OS8icci, in lamelle contorte con ossidi
di ferro e titanio ed epidoto ai margini; essa è da considerare come
relitto di primaria biotite, sottrattasi al processo di generale ricristalliz­
zazicne che ha colpito la roccia. Rare ~no le lamine cloritizzate con se­
gregazione di epidoto e ossidi ferrotitaniferi.

L'anfibolo è riferibile ad orneblenda verde per i colori di plco­
croismo a = giallo molto pallido, fJ = verde, y = verde-azzurrognolo
brillante e pel' il valore del! 'angolo di estinzione c : y determinato al
T. U. di 19°,

In alcuni casi si osservano associazioni di anfibolo e biotite, COli

passaggi sfumati dall'uno ali 'altro.
Fra i minerali accessori sono abbondanti sia gli epidoti in cristalli

di varie dimensioni (pistacite, clinozoisite e spesso ortite, con variazioni
di miscela da un punto ali 'altro di uno stesso individuo), che i mine­
rali radioattivi con forte alone se inclusi nella biotite; si trova anche
apatite in minuti cristalli.

~otevoli analogie strutturali e mineralogiche con questa roccia ri­
vela il filone che si trova fra il Lago di Mare e Cima d'Avolo. Anche
qui appunto gli originari fenocristalli plagioclasici, di composizione
alldesinica (1), sono sempre fortemente cribrosi, trovandosi nel loro in-

(') Il valore dell'angolo di eBtintlOl,e in :<ona .l (010) rillulta:

in geminati albite di 20" = 38% An

in gemill.lti albite-Carlllbad I lnd. i·
il lnd. 20" = 38% A.D.
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tcrno aggrcgati quarzosi, COIl struttura a scacchiera, e plagioclasi molto

freschi che includendo a loro volta lamelline di biotite rigenerata, sono

da considcrare di nuova generazione e collegabili quindi geneticamente

ai granoblasti della massa fondamentale. Sono inoltre inclusi nel fel·

dispato tutti gli altri componenti della roccia sia essenziali (biotite e

anfibolo) che accessori (apatite, ortite, pistacite).
Alla biotite di neoformazione, sempre fresca, si associano in quan­

tità molto subordinata relitti di vecchia biotite, piuttosto smembrata,

spesso contorta e ricca ai bordi di granulazioni di ossidi di ferro.

Lo stesso fenomeno si osserva in un filone situato sempre fra il
/..ogo di Mare e Cima d'Avolo a pochi metri di distanza dal precedente;

attorno ai relitti contorti di primarie lamelle biotitiche, dai colori di

pleocroismo bruno-rossicci molto vivi si trova accresciuta qui la nuova

biotite, assai fresca, con colori giallo-verdi, per niente contorta, lim­
pida e priva di granulazioni di ossidi di ferro. Questa caratteristica

indica come la rigenerazione metamorfica sia stata successiva alle de-­

formazioni che hanno colpito la roccia.

Nell 'insieme questa roccia è analoga alle precedcnti; se Ile diffe·
renzia però per avere carattcre più femico e per il fatto che il feldi·
spato, di composizione andesinica al 4070 An, allotriomorfo e spesso
peeilitico, si trova solo nella massa di fondo. Biotite e anfibolo, quest'ul­
timo prevalente, si associano fra di loro con maggior frequenza for_
mando chiazze talora irregolari e talora con contorni a losanga o pri.
smatici, che li fauno considerare come probabili prodotti di trasfor­
mazione di originari maggiori individui anfibolici.

Tra gli accessori sono sempre molto abbondanti i minerali radioat­
th'i con intense a1onature.

Porfirile cornubionitica anfibolico-bioti~a Q, carattere serniW.mpro­
fin·co.

Nel filone che si trova (J, q. 2350, ad Est del Passo 19naga, la strut­
tura è decisamente porfirica per l'idiomorfismo dei cristalli di anfibolo
e plagioelasio, ambedue sicuramente primari, in una massa di fondo
granoblastica a plagioclasio, quarzo, biotite e anfibolo.
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Gli anfiboli, qualche volta geminati e piuttosto pecilitici, SODO

riferibili Il tCI'mini di composizione prossima Il quella di una orue·
blenda brulla non molto ferrifera con transizione verso I 'orneblcllda

verde (a=giallo-verdognolo molto pallido, Il=y=brullo-verdognolo e
e : i' = ISO). Alcuni individui presentano trasformazione verso tipi 8t­
tinolitici. Ii loro aspetto è torbidiccio per granulazioni di ossidi di ferro

c offrono ai bordi frequenti eon'osioni ad opera dei cloistalloblasti della
massa di fondo.

L'abbondante biotite deriva in gran parte dai primari individui
anfiboliei, con pseudomor!osi parziale sempre ben documentata (lav. II,

figg. 3 e 4); si osservano ad esempio piaghe Il losanga o ad abito pri­
smatico allungato con il nucleo esclusivamente, o in gran parte, formato

da aggregati di lamelline biotitiche variamente orientate e con bordo
allfibolico costituito o ad un unico individuo originario, O da vari mi­

nuti cristalloblasti irregola.rmente disposti. Tale trasformazione meta­
somatica dell 'Ilnfi!xllo in biotite segue comunque schemi diversi in

quanto i due minerali si associano in modo molto "a l'io.

Nelle piaghe allfibolico-biotitichc si trovano come prodotti secon­
dari di trasformazione dci componenti femici anche quarcbe lamella

di clorite e aghetti di attinoto. La biotite ha colori di plcocroismo a
toni piuttosto chiari da giallo molto pallido a rosso aranciato; si no­

tano inoltre qua e là rare lamelline a toni di pleocroismo più scuri
rileribili a biotite primaria.

Sono caratteristici nella mica vistosi aloni indotti da minerali ra­
dioattivi a forte potere emittente; accanto a zircone, in scarsa quantità,
si notano con maggiore frequenza minerali opachi c mincrali ad cvidente

simmetria tetragollale, di piccolissime dimensioni, non risolvibili con
le normali ossen'azioni microscopiche.

I fenoeristalli plagioelasici, di composizione andesinica al 45% An
circa, come al solito privi di zonatura, sono quasi sempre omogenea­
mente saussuritizzati cd appaiono in parte sostituiti da quarzo, che li
tempesta sottoforma di minute gocce.

I granoblasti plagiociasici della massa di fondo sono in genere
freschi e limpidi con rare geminazioni j la loro composizione è andesi­
nica, un 1>0' più sodica però di f!uella dei fenoeristalli, come dimostrano
gli angoli di estinzione di circa 2(» nei geminati albite e gli indici di
rifrazione prossimi a.ll'w del quarzo.
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Tra gli accessori caratleristiei gli abbondanti cristalli di apatite
piuttosto sviluppati, in genere inclusi nei fenocristalli, di colore bruno
rosato O marroucino, e nettamente zonati.

Pur/irite fJabbrodio1"ilica an/ibQlico-biotitica, a ca"atte"e cornl~bialliticù~

Nel filone affiora.nte tra il La.go di Mare e -il Lago d'Avolo, il ca­
rattere metamorfico è rivelato daO 'aspetto cornubianitico della massa.
di fondo, di tipo cristaUoblastico, costituita da plagioc.lasio, anfibolo e
subordinati biotite e quarzo; spiccano gli antichi fenocristalli di pia­
gioclasio (andesina al 45% An, determinata al T.U.), senza. zonatura e­
talora sostituiti da quarzo, e di anfibolo in eerti casi perfettamente
conservato, altre volte quasi del tutto sostituito da un aggregato di bio-­
lite, feldispato, anfibolo di nllova generazione in clementi minuti, ed
ossidi di ferro (tav. Il, fig. 2).

L'anfibolo, sia quello originario dei fenocristalli, sia quello inte­
ramente rigenerato della massa di fondo, corrisponde ad orneblenda
veroe; è evidente il contrasto tra il primo tipo, spesso contorto e ri­
gettato da minute fratture e con abbondanti granulazioni di ossidi dì
ferro lungo le tracce di sfaldatura, ed il secondo, in individui miuori
ed idiomorfi, sempre assai fresco e limpido. Talora si notano entro i
maggiori individui di feldispato di nuova formazione e di quarzo jvi
incluso sciami di frammenti allineati di un unico cristallo anfibolico,
che essendo talora incurvato denota un fenomeno di deformazione para·­
cristallina rispetto alla rigenerazionc dell 'anfibolo e del plagioclasio.

La mica di nuova formazione è meno abbondante che nella roccia
precedente in quanto il processo di biotitizzazione dell 'anfibolo si troya.
in uno stadio non molto ayanzato; scarsi qua e là i relitti di vf"Cchia
biotite, associata ad abbondanti ossidi di ferro e titanio.

Sono accessori scarsi clorite e apatite. Si notano talora fratture ce­
mentate da ematite o limonite.

Per il carattere metamorfico non molto aecentuato di qucsto filone,
che ha. mantenuto notevolmente le caratteristiche originarie di struttura
e di composizione mineralogica, abbiamo riteuuto opportuno eseguirne­
l'analisi chimica, riportata nella tabella 2.

Dal confronto con i tipi magmatiei stabiliti da ~iggJi risulta che
la roccia iII esame si accosta noteyolmente al tipo silico-gabbrodioritioo
con tendenza al tipo orbitico dei magmi dioritici.
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TABELLA. 2

Po-rjiriie gabbrodloritic4 anfibolit'h-bwt~t1oo, a carattere cornubwmitico,
tra il Lago di b,Iare e il Lago d'Avolo.

Compoeizione cbimica

Si02

AbOs
Fe20S
F,O
MDO
"gO
0.0

52,02
17,04

1,71
5,69
0,12
7,69
8,40

Na20
K,O
Ti02
P20~

8 20­
8 20+

3,78
0,94
1,00
0,09
0,18
1,66

100,33

• Ba8" • • Norma moleeo\llfe •

Q 30,6 O, 5,5
Kp 3,3 ì Ab 34,0
Ne 20,4 ) 39,7 = L An 26,7

Oal 16,0 Wo 5,9
Q, '.i Eo 14,0
Fs 1,8 Fo 5,4
Fo 15,9 29,6 = M F. 5,9
F. 6,8 "t 1,8
Ru 0,7 Ru 0,7
Op 0,1 Op 0,1

100,0 100,0

n _ 0,4 'l _ 0,00 y _ 0,15 /'i. _ 0,41

Formule c Niggli.,.

.i ,,' fm , ate k IIIg
J>or/irite gabbrodwnHOQ
anfibolico- bictitica 126,2 24,2 42,4 23,1 10,3 0,14 0,65

Nagmo. dioritico
tipo orbitieo . 135 21 " 21,:1 ',5 0'- 0,5~,

.Magmo gabbrocfiorilioo
"tipo si-gabbrodioritieo 100 " 43 22 lO o~ 0,5
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Porfirite cormtbiatica plag·wclasico-biotitica.

Un 'inteusa rigenerazioue di biotite costituisce la caratteristica es­
senziaJe del filone di q. 2200 sopra la cascata che scende dal La,go
d'Avolo. Esso presenta ancora l'originaria struttura porfirica con fe­
nocristalli di plagioclasio generalmente ben sviluppati, iu un aggre­
gato biotitico-plagioclasico-quarzoso di tipo cornubianitico, a grana mi­
nuta. La tessitura è oricntata, segnata da numerose lamillette bioti­
tiche subparallele e t-alora anche da lenticelle di quarzo o da fasci ondu­
lati di biotite, in alcuni dei quali si osservano lamine cloritiche ben
sviluppate collegabili ad antica biotite sottrattasi alla ricristallizr.a­
zione.

La mica, unico elemento melauocratico della roccia, è molto fresca
ed ha pleocroismo a toni marron-verdognoli.

Il plagioclasio, con le solite caratteristiche già osservate nci filoni
pl·ecedcnti, non è sempre ben determinabile, per l'intensa saussuritiz­
zazione che l 'ha colpito, per la prcsenza di piaghe di ortoclasio che in
parte lo sostituiscono specie nella zona interna e per la scarsità di ge­
minazioni; la sua composizione corrisponde a miscele andesiniche al
40% circa di An. Anche gli individui minuti, in genere più limpidi
e meglio determinabili, corrispondono a termini andesinici. Nei feno­
cristalli feldispatici sono talora numerose le inclusioni di quarzo, bt,·
tite, clorite, ossidi di ferro.

Abbondante è il quarzo, presente nella massa di fondo o, con grana
maggiore, in pIaghe e vene distribuite variamente nella roccia e talora
10caliz7.ate ai margini o ali 'interno dei fenocristalli plagioclasici, come
riempimento di fratture.

La roccia mostra di aver subito sollecitazioni di ordine tettonico
per le fratture presenti nei plagioclasi e nell 'apatite; la disposizione
particolare dei lepidoblasti biotitici che s'incurvano attorno ai feno­
cristalli plagioclasici, inguainandoli, testimoniano il carattere paracri­
.sta1lino delle deformazioni.

Sono accessori: clorite, epidoto (pistacite e rara ortite), ossidi di
ferro, pirite, apatite, titanite; sempre frequenti i minerali radioattivi.

Porfirite (Jj/~f-iboUco-biotitiM ad acoenitmto caratterf corn1tbianitico.

Un filone del versante No-rd del crinale occidentale di Cima d'Avolo
manifesta tessitura orientata, visibile già ma.croscopicamente, per l 'an-
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damento subparallelo deUe iaminette biotitiche e di numerose pIaghe­

lenticolari essenzialmente allfiboliche. La struttura porfirica è assente,
se si esclude qualche cristallo di quarzo più sviluppato, di forma rotoll­

deggiante e che rappresenta un minerale primario della roccia; ai
bordi esso appare corrOSO ad opera di biotite e anfibolo che 'vi riman.·

gono inclusi. Il quarzo dell 'aggregato fondamentale, i plagioclasi e parte­
degli anfiboli e della biotite sono di nuova generazione.

11 plagioclasio costituisce spesso piaghe peciloblastiche con rari
accenni di geminazione polisintetica, per cui la determinazione risulta

piuttosto difficile; comunque dal valore dcII 'angolo di estinzione in zona
simmetrica .l (010) di 270 calcolato su individui più minuti, ma a ge­

minazione più netta, si presume trattarsi di termini andesinico-labra-·

doritici al 50% An.
L'intensa biotitizzazione, che interessa pure la trasfol'luazione me-o

tasomatica dell'anfibolo, è sempre ben documentata ed osservabile in
tutti i progressivi stadi.

La mica, con pleocroismo dal marrone al giallo chiaro, ha dimeno.
siolli da medie fino a minute, appareudo in tal caso come goccioline,

spesso incluse nei componenti sialici. Vecchia biotite è indicata da
alcune laminette a colori di plcocroismo più intenso, in parte clol'itiz­

zate, con scgTegazione di ossidi di ferro e titanio.

Gli anfiboli, del tipo orncblenda vcrde, si trovano spesso riuniti in
piaghe che derivano in alcuni casi da originari fenocristalIi, di cui re­

stano al nucleo scàrse tracce.

Clorite derivata da anfibolo è associata ad epidoto, rara calcite ~

ossidi di ferro. L'epidot.o talora, che accompagna, assieme a titanitc e
ossidi di ferro, anche la trasformazione anfibolo-biotite, sembra sosti­

tuire direttamente l'anfibolo.

Accessori SOll.O apatit.e e mincrali radioattivi.

Di questo filone, ad accentuato carattere metamol'fico, è stata ese­
guita l'analisi chimica, i cui dati sono riportati in Tah. 3. Dal confront.o

fra i valori molecolari e le formule magmatiche di Niggli si deduce che
questa roccia si avvicina al tipo normalgabbroide, da cui si differenzia

però per il valore uotevolmente più alto di ~.; l'elevato valore di questo
coefficiente d'altra parte si giustifica COIl un apporto di pot.assio in
fase tardiva.
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TABELLA 3

321

Porfirite anfiboUco·biotitica. ad accentuato carattere CornUbia1litico,
versante Nord del crinale occidentale di Cima d'Avolo.

I)ompollizione chimica

Si02 49,56 Na20 0,64

AbOs 16,65 K,O 2,75
Fe2O. 2,00 Ti02 1,28
FeO 6,26 P20 1 0,36
MnO 0,14 H2O- 0,15
bigO 9,47 H2O· 2,34
C.O 8,58

100,18

c BaH' • Norma moleeolare.

Q 31,9 Q O,,
Kp 9,9

1
O, 16,5

Ne 3,6 34,7=L Ab 6,0
C.l 21,2 An 35,2
Cs 1,9 Wo 2,5
Fs 2,1 By 9,8
Fo 20,1 32,7 =bI Eu 26,8
F. 7,6 bit 2,1
Ru l,O Ru l,O
Cp 0,7 Cp 0,7

--- ---
100,0 100,0

n _ 0,61 l' - 0,63 y _ 0,06 a: _ 0,8

Formule c Niggli:t

.i al 1m , al< • mg

Pt:Wfìrit(J a"fibolico-biotitioa H7,! 23,2 ",5 21,7 a,' 0,73 0,67

Magma gabbrico
Tipo Dormalgabbroide 108 21 " 22 ,

o~ 0,5
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Il filone che si trO\'8 entro le arenarie pcrmiane metamorfiche,.
lungo fa nwlottiera che da MaJga Campo di Sopra parla al Passo di·
Campo, a q. 2000 circa, si distingue chiaramente da tutti quelli meta·
modici finOra considerati per il suo carattere estremamente femico, per­
la sua tessitura seistosa e per l'assoluta mancanza di elementi porCirici
o comunque di strutture che ricordino veee.hi fenocristalli.

Questa roccia è costituita quasi esclusivamente da un aggregato·
di cristalloblasti, spesso peciloblnsti, di anfibolo e biotite in qU811tità.
subeguale distribuiti in ehiazze, liste e vene tra loro parallele. A questi
minerali si assoeiano scarsi granoblasti di quarzo riuniti in pIaghe ed
elementi feldispatici a grana minuta e con rare geminazioni; dal \'Blore­

deU 'angolo di estinzione determinato al T. U. in zoua simmetrica .l (OIO}
di 270 su individui geminati albite, si deduce trattarsi di miscele allde­
siuieo--labradoritiche al 50% An.

TAl distribuzione dci colori di pleocroismo nell 'anfibolo non è re­
golare, ma a chiazzc; prevalgono ad oglli modo colori giallo bruni per·
a, \'erde marcio per fJ e verde pallido per), che, assicme al valore di 200­
per e : )', indicano termini orneblendici.

La biotite, con netto idiomorfismo e piuttosto s\,iJuppata, ha pico­
eroismo con a = giaJ1o·bruno chiaro e fJ = )' = marrQo.

Questa roccia, per la sua struttura e composizione, può esserc de­
finita come un 'o,""libolllf> biotitica derivante dalla ricristallizzazione­
metamorfica di un filone di probabile tipo l:tmprofirieo.

Riassunto e conclusioni.

In questo lavoro sono presI IU consideraziOne i filoni porfiritici.
che affiorano lIel \'ersallte occidentale dell'alta Valle di Daone, e pre­
cisamente nell 'area compresa fra il Monte Re di Castello e il 'Monte­
Ignaga. In base ai diversi rapporti di giacitura con le rocce incasstl.llti
c alle caratteristiche petrografiche tali filoni sono stati distinti in due­
gruppi da noi riferiti a cicli mngmatici di età diversa.: uno cioè sarebbe­
legato scnz'altro alla massa eruttiva terziaria dell'Adamello, l'altro­
sarebbe invece collegabile ad un ciclo eruttivo precedente.

I filoni del primo gruppo, che tagliano qnasi tutti la massa tona­
Iitiea, presentano caratteri petrografici comuni a numerose porfiriti
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alHtloghe della regione del! 'Adamello; per la loro struttura general­

mente porfirica a fenocristalli idiomorfi e ben sviluppati di plagioclasio
e anfibolo, in una massa di fondo plagioclasico-anfibolica, talora quar­

zoso-biotitiea, si possono considerare come por/inli plagWclasico-an/i­
bolicke a chimismo dioritico. Questi filoni assumono spesso tessit,ura

fluidale e presentano qualche volta zonature dovute a deboli variazioni
eli struttura, tessitura e composizione mineralogica. Il plagioclasio ma­
nifesta sempre marcata zonatura con passaggi da composizioni bitowni­

tiche ad andesiniche; i fenocristalli feldispatici sono corrosi, talora in

modo assai spinto, ad opera di orloclasio e quarzo di apporlo tardivo in
fase pneumatolitico-idrotermale. Il componente femico fondamentale è

l'anfibolo riferibile sempre ad orneblenda verde; in taluni filoni vi si
associa la biotite, scarsa come minerale primario, più abbondante in

piccole lamelle di origine tardiva, che offrono fenomeni di reazione con.
i plagioclasi.

I filoni del secondo gruppo, incassati solo in rocce metamorfiche
permiane e prepermiane, rivelano una serie di motivi petrografici par.

ticolari e nettamente distinti da quelli dell 'altro gruppo, tali da in­
durci ad assegnare loro un 'età «pre-tonalitica:t. La loro struttura è
sempre cristalloblastica, anche se in molti casi vicue conservata ancora
una struttura porfirica originaria, indicata da fenocristalli relitti di

plagioclasio, anfibolo e talora quarzo; la tessitura è generalmente sci­
skl6a, in qualche caso in modo assai marcato. Caratteristica di tali filoni
è l'intensa rigenerazione metamorfica di biotite, minerale questo che

presenta un aspetto tipico e analogo a quello che si può osservare negli
scisti e nelle arenarie metamorfiche incassanti. Accanto alla mica che
spesso deriva anche, per fenomeno metasomatico, da anfibolo con sosti­

tuzione talora completa, si associa di frequente l 'orneblenda "erde essa­
pure in molti casi di neoformazione. A differenza di quanto si osserva
negli altri filoni, inoltre, gli originari fenocristalli di plagioclasio, di
composizione prossima ali 'andesina, non sono mai zonati. I maggiori
individui plagioclasici risultallo corrosi oltre che ad opera di quurzo
ed ortoclasio anche ad opera dei vari minerali della massa di fondo
«Iuarzo, feldispato, biotite ed anfibolo) con perdita del loro idiomor­
fismo, dando una ulteriore prova della ricristallizzazione subita daUa
roccia. Sono molto abbondanli fra i minerali accessori quelli radioattivi.,.
del tutto assenti invece nelle porfiriti di età terziaria.
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E' da ricordare infine che i filoni c: pre-tooalitici, sono stati col­
piti da sollecitazioni di ordine tettonico abbastanza sensibili come ri­
'vclano, al microscopio, le frequenti e spesso intense deformazioni cl'i­
stalline e, in campagna, le irregolarità di giacitura.

1 filoni che attraversano solo le rocce più antiche del versante oc­
eidcutale dell'alta Valle di Daone mostrano quindi eon la loro struttura
e composizione mineralogica di essere stati interessati da azion.i meta·
morfiche di contatto, esercitate evidentemente dalle masse eruttive ciro
costanti. Gli eIfetti termici SOIlO evidenti per la struttura granobla­
stica, presente generalmente solo nella massa di fondo, ma che nei casi
estremi interessa. tutta la. roccia. Le azioni chimiche hanno riscontrO
nell 'apporto notevole di potassio rivelato dali 'arricchimento in orto­
c1asio e dalla trasformazione meta80matica dcll'allfibolo in biotite li'

sono imputabili a soluzioni pneumatolitico-idrotermali, legate se.nz'altro
alle vene e ai filoni pegmatitici li' aplitici così abbondanti nella zona.
Bisogna però tener presente come la trasformazione dell 'anfibolo in
biotite non sia probante da sola per l'attribuzione di questo gruppo di
filoni ad un ciclo magmatieo anteriore a qucllo tonalitico, in quanto C.
D'A],tATO e G. OO~IBE.." (bibl. 2) hanllo riscontrato, ilei settore orientale
dell'Adamello, ehe essa si verifica, per processo automet8morfico,
anche in filoni attraversanti la gr811odlorite.

Poichè contengono relitti di plagioclasio, biotite, anfibolo e raro
quarzo, queste rocce conmbianitiehe a giacitura filoniana possono es·
sere considerate come il prodotto metamorfico di originarie rxn-liriti
plagioclasiro-anfibolichf., ta/.ara biol'itico-q1wrzos6, con chimismo dll
gabbrico a dioritico.

Considerando i filoni a facics cornubianitica eome appartenenti
sicuramente ad un ciclo eruttivo anteriore a quello tonalitico, si pone
il problema di precisare meglio la loro età. Gli studi di R. ~lALARonA su
analoghi filoni di porfirite nel gruppo del "Monte Blumone (bibl. 5)
lasciavano aperta la possibilità di interpretare tali corpi filolliani o
(lome appartenenti ad un ciclo eruttivo antico o C(lme manifestazioni
iniziali del magmatismo dell 'Adamello precedenti all'intrusione delle
masse eruttive circostanti. Noi siamo propensi tuttavia, in base ai ri­
.cordati rapporti di giaeitura con le rocce incassanti, ad assegnare loro
un 'età postercinica. probabilmente triassica, in accordo con le dedu­
zioni di G. SCHIAVIXATO (bibl. 8) riguardo le rocce diabasicbe comprese
negli scisti di Edolo (Val Camonica). l filoni antichi presenti nell'area
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del versante occidentale dell'alta Valle di Daone verrebbero ad essere
inseriti quindi nel quadro dei fenomeni magmatici che hanno interes­
sato nel 'frias medio la regione veneto·tridenti no-lombarda.

NOTA - Kella proM!<:uz.ione Vt'nlO nord dei rilevamenti di dettaglio, di eui uno
di noi (I. Dieni) ha avuto inearieo dai proff. A. Bianehi e Gb. Dal Piu., venne rag­
giunta la Wlla del Forcel R08llO, ove Bi BOllO IloOtuti raeeogliere Duovi dati aull'etA
dei filoni anteriori all'illtrulliolle della tonalite; in questa ~ona, ehe ha notevole
mterellge per i fenomeni metamorfiei di eonl.atto e di cui non diamo particolare
trattazione eese:udo oggetto di rieerebe da parte degli Autori prroetti, per una
memoria di prossima pubblicazione, affiora l'intera .me Itratigrafiea dal CrUtal­
lino antieo al Lia.. Poiehè i filoni ehe hanno a9llunto per metamortilllllo UD deciao
cnrnttere eornubinnitico ntl.raveranllo tutti e solo i terreni della aerie fino :11 I.Al.­
dimeo, ai ha una eOllfermn della loro npparteuen:r.a al eielo eruttivo mediotriaSllieo.

PGdom - Inilvlf di Geologie. e tU MiIun1wgia deU'U.ir:er""d e
Cedro SllIdi d. l'etrogrofiG. e Geologia del C_'V.R., 1959.

BIBLIOGRAFIA

(l) ACCORJII B .• Geologia del gruppo del Piuo Badi1.e (Adamello sNd-tJCCÌdtlI·

lale). c Melll. 1st. Geol. Min. Univo Padova), vol. XVLll, 1953.
(2) AxATO (D') C. e ()(lSIB&.'f G. - Jalere8,wali: fe.omtrl.i d~ porogtrl.efi fIIilltnl­

togi«I outJ"t'O!~ la olcpi fllorU d.: porflrit~ dioriti('a tiri Jl()Jtle S08lillO
(Adollldlo oriIlIItale). c Mel1I. Aee. Patav. Se. Lett. Arti, CI. Se. Mat. e :'\'at.),
voI. 68, pp. 168,180, 1955·56.

t3) BlANCUI A. e DAL PIAZ Gli. - IL lettore f1leridiORal~ del Ma8liccio dell'Ada­
fII~Uo. cBoIl. Ufi. Geo\. d'ItaI.) 6, pp. 1·;8, 193;.

(4) CoLBEIl.T.I.LllO D. (di) . Ri«re~ pdrogrofielle "di'alto bacillO del Cltit'ae.
c Mel1I. lat. Geol. Univ. Padova:t, vol. XVI, 1950.

(5) MAL.\IU)DA R. - Geologi<J della Volle d~ BlumOM (Alto Valle del Cafforo) MI­
1'.4domello ml1ri4i01«Jle. c Mem. ht. GenI. Mill. Univo Padova), \'o\. XVUl,
1953.

(6) RIVA C. - L~ rocce paùowlcd~lIe del 9"'PPO d~U'.ddallldlo. c?dem. ht.
Lomb. Se.), l'DI. XVli, pp. 159·22;, 1896.

(7) S,umlOs W. - Die AdomeUogruppe. c Abh. d. GenI. Reiehsanal.:t 21, 1908·10.
(8) SCH1AVISATO O. - Bulle Tocce dioba$ÌCllt comprl""t Mgli !/Ci8ti (li Edolo ili, Val

Ca~ico (Lombardia). c Rend. Soe. Min. ltal.) XI. 1954.
(9) Tu...'fE& G. B. - Ueber da.8 AUer der AdaMellOffllpllvRulue". c Verhandl. geol_

Re.kh.saust. t, pp. 91-115. Wie:n, 1910.
(lO) TRt:Nll:R O. B.. Die 8t'Ch8faehe Ervpeio1Ufolge de8 Adamtllo. Da8 po8tT/w"Hi.lehe

Alter der TOl\alitwilling!/rI\aJlte. c VerlllludJ. geol. lkichsanst.). pp. 98-112.
\Vien, 1912.

(11) Z"''f&TTUI" B. • Il grv'f1PO del Mtuler (AdollleUo ocridtrl.l4Iù). Shulio gl.'i"WJgico­
petrogrofico. c Mem. ht. Geol Min. Univ.Padon.), 'l'DI. XIX, 1956.



SPIEGAZIObo'E DELLA TAVo I

Fig. l. - Porfinte pwgiocÙJ#ico-/lll/lbolicc, Il Nord del P/IUO delw VedreI/a di
Saviore.
GrOSllO individuo porfirieo di plagioelllsio, con evidente idiomorfismo

ed accentuata tonatura, apoeie nella parte periferiea; al nueleo ai nota
Ulla lie,· .. !IlIu!l8uritizUlzione. lAcl mallll9 di fondo, a grana medio·minutn,

~ eostituita da plsgioela.sio, pure eseo eon spieeata geminatione e zoo
nai.ur&, ed anfibolo.
Nieol.a ineroeiati, 20 X.

}'ig. 2. - Porfirite pwgi(H;ÙJ#ico·all/iboli.ca, !!50 tlt Il lùml de/w Malga Campo
d' SOPffl_

Individuo porfirieo ben ."i1uppato di plagioelasio elle mostra in modo
netto aeeentuata zonatura 6 geminazione Carlabad, in una massa di tondo
plagioelaaieo·anfiboliea Il biotite.
Nieols iDerociati, 80 x.

Fig. 3. - Por/inte eomllbiallUica plagioc~o-biotitico-all/ibol~,(I SlId Ovnt dd
Lago di Marc.
GlluIIle fcnoeriatallo di p\agioelasio, geminato, pril'O di wnaturll ed in
parte "'UlllIuritiuatoo Esso app&re eolpito, 8Oprattutto Delle parti peri­

feriebe, da un inten80 fenomeno di lIOStitntione ad opera di ortoclasio,
quarzo e dei vari minerali della maSS11 di fondo di nUOva gcnertl7.iolle.
Nieola ineroeiati, 62 x.

Fig. 4 0 - Portirite mmt"biallOtica pklgi.oclMico-biotili.eo-(lII/ibol~, a SIld O/;e.t

tkl Lago d' Mare.
Fenocriatallo plagioelasieo l'hl' ha perso l'originario abito idiomorfo, Il

u.usa di una dlffuaa 8Oatituzione ad opera di ortoelsaio, quarzo, biotite
ed anfibolo, di nuo"a geDtraziolle.
Xieola ineroeiati, 43 Xo
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.Fig. 1. - Porlirite pwgiocùlsico·an/i/)oUca il Nord. del Passo dclla Vedrel/u di

Savi<lre.
Fcnocristalli di piagi(}C.lasio e anfibolo in una massa di fondo csscnzial

mente feldispatiea. Da notare l'illt.,msa corrosione ad opera di ortoelasio
della zona eeu/rale dell'indi"iduo feldispatieo, meutre rimaue del tutto
inalterat:1 la parte periferica di eomposiziolle più sodiea.
Nieols incrociati, 21 X .

.PJg. 2. - Parlirite ga/)brodioritica anlibo/ica·biotitica a carotterc cornubianitko,
tra il Lago di Mare e il Lago d'A~Xllo.

Individuo l,lagioclasico (plaga chi'lra a sinistra della figura) corroso
alla periferia c ali 'intcmo da ulla gcncrazione cristl.!loblastica di an·
fibolo c biotite.

Nicols paralleli, 50 x.

Fig. 3. - Porliri/c eornubùmilica Illl/ibolico·biotitica a carattere semilampro/iTico,
ad Est de! PIUMO Igllaga.
Plnghc ..... lnmincttc biotitiehe pscudomorfc su origiunri fcnoeristalli

anfibolici. Si rieolloscono, sparsi irregolarmente nella. roccia, piccoli ele.
mcuti di anfibolo 1I0n soatituiti. Tipici nella mica i numerosi uloni nt·
torno ai mineruli radioattivi.
Nicol.s paralleli, 62 X.

Fig. 4. - Porliritc cornl1bianitica afl,{iboUco-biotitica a carattere iwmilamprQli­
neo, ad Est del l'os80 Ignaga.

Plng<1 ad abilo prismntico alhmgato corrispondento ltd un primario indi·
viùuo :lnfibolico 9')Stitnito al uueleo da aggregati biotitici origiuatisi

r proccaso metasomatieo, c al bordo d:l. vari microblaati nnfibolici a
disposi'l'ionc irregolare.

Nicols paralleli, 50 x.
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